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Titolo dell’U.A. 
U. A. n. 1 

TIPI DI TESTO 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

 A 6  

 B 2 

ITA C 1-4 

Cl.3 D 8-9 

 F 

12-13-

14-15-

17-18 

 G 
11-12-

13-14-15 

 J 
12-13-

14-15 

 H 
Da 19 a 

25 

 

M 

26-28-

29-30-

31-38-

39-40-41 

   

   

 

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, 

dunque relative al PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi 

della classe debitamente individualizzati, come da PDP, svolgeranno, 

all’uopo, attività e prove semplificate, con l’ausilio eventuale, di tutte le 

misure dispensative e compensative necessarie. 

   

COMPITO 

UNITARIO** 

Scrittura: comunicare associando testi e immagini: riflessioni su testi 

cantautorali.  

Il mondo di oggi: “Debate ovverossia l’arte dell’oratoria” su 

argomenti specifici del mondo degli adolescenti (v. Uda specifica che 

segue e rubrica di valutazione in allegato) 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

• Lezione frontale 

• Lezione dialogata  

• Discussione libera e guidata  

• Lavoro di gruppo  

• Insegnamento reciproco 

• Dettatura di appunti  

 

 

MONDIALITA’ E 

DEMOCRAZIA 
Il testo 

poetico 

Personaggi ed eventi 

storici del Novecento 

e della 

contemporaneità. 

Attività di rinforzo per 

l’apprendimento e 

l’interiorizzazione  

Rime e versi. 

Le figure 

retoriche. 

Elementi di 

lessico. 

Riflessione 

linguistica 

Fantascienza, 

horror, 

Cittadinanza attiva e 

convivenza civile. 

Caratteristiche 

del testo narrativo 

La nostra storia. Il testo 

argomentativo. 

Il testo 

espositivo-

relazione 



 

 

• Costruzione di schemi di sintesi 

Percorsi autonomi di approfondimento 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i 

concetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

• Verifiche scritte (produzione, risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande 

a completamento, quesiti vero / falso etc.) 

• Verifiche orali 

• Prove strutturate ( risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

• libri di testo in adozione 

• strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 

• film, cd rom, audiolibri. 

• Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi 
 
L’unità di apprendimento, in riferimento ai Programmi Ministeriali, si caratterizza modulo strumentale di 

conoscenze per tutta la durata dell’anno scolastico. 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

Ascolto e parlato 

Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e 

individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emittente. 

(1-C) 

Intervenire in una conversazione o in una discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza 

e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo personale. 

(2-B) 

Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l’ascolto (presa 

di appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e dopo l’ascolto 

(rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave, ecc.). (4-C) 

Narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni significative in base allo scopo, 

ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro ed 

esauriente e usando un registro adeguato all’argomento e alla situazione. (6-A) 

Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e presentandolo in modo 

chiaro: esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usare un registro 

adeguato all’argomento e alla situazione, controllare il lessico specifico, precisare le fonti e 

servirsi eventualmente di materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici). (8-D) 

Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel dialogo in classe con dati 

pertinenti e motivazioni valide. (9-D) 

 

Lettura 

Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche di 

supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e mettendo in atto 

strategie differenziate (lettura selettiva, orientativa, analitica). (11-G) 

Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni della vita quotidiana. (12-F-

G-J) 

Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, per documentarsi su un 

argomento specifico o per realizzare scopi pratici. (13-F-G-J) 



 

 

 

Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, 

sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici. (14-F-G-J) 

Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando 

quelle ritenute più significative ed affidabili. Riformulare in modo sintetico le informazioni 

selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, 

mappe, tabelle). (15-F-G-J) 

Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, 

valutandone la pertinenza e la validità. (17-F) 

Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie) 

individuando tema principale e intenzioni comunicative dell’autore; personaggi, loro 

caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e 

temporale; genere di appartenenza. Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi 

interpretative fondate sul testo. (18-F-G-J) 
 

Scrittura 

Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo 

a partire dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti per l’organizzazione delle 

idee (ad es. mappe, scalette); utilizzare strumenti per la revisione del testo in vista della 

stesura definitiva; rispettare le convenzioni grafiche. (19-H) 

Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) 

corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati 

allo scopo e al destinatario. (20-H) 

Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche, diari 

personali e di bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) 

sulla base di modelli sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, destinatario, 

e selezionando il registro più adeguato. (21-H) 

Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione esplicita e/o di parafrasi, parti di testi 

prodotti da altri e tratti da fonti diverse. (22-H) 

Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici. 

(23-H) 

Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione; scrivere testi 

digitali (ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come supporto all’esposizione 

orale. (24-I) 

Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, 

riscritture di testi narrativi con cambiamento del punto di vista); scrivere o inventare testi 

teatrali, per un’eventuale messa in scena. (25-H) 

 

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 

Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività 

specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole dell’intero 

vocabolario di base, anche in accezioni diverse. (26-M) 

Comprendere e usare in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle diverse 

discipline e anche ad ambiti di interesse personale. (28-M) 

Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori 

e al tipo di testo.(29-M) 

Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e dei meccanismi 

di formazione delle parole per comprendere parole non note all’interno di un testo.(30-M) 

 



 

 

 

Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di dizionario le 

informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici.(31-M) 

 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase complessa almeno a un 

primo grado di subordinazione. (38-M) 

Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali. 

(39-M) 

Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro funzione specifica. 

(40-M) 

Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di imparare ad 

autocorreggerli nella produzione scritta.(41-M) 

 

 

TRAGUARDI 

 

A. L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso 

modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la 

consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un 

grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su 

problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

B. Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione 

di giochi prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su 

problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

C. Ascolta e comprende testi di vario tipo «diretti» e «trasmessi» dai media, 

riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione 

dell’emittente. 

D. Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche 

avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 

E. Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle 

attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, 

informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con 

l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici. 

F. Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne 

un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 

G. Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 

argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

H. Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi 

verbali con quelli iconici e sonori. 

I. Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; 

di alto uso; di alta disponibilità). 

J. Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

K. Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi 

verbali con quelli iconici e sonori. 

L. Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro 

uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo. 

M. Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al 

lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e 



 

 

complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per 

comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri 

scritti. 
 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

      X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

X 4 Competenza digitale 

      X 5 Imparare a imparare 

o 6 Competenze sociali e civiche 

X 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 

alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A .: TIPI DI TESTO N. 1 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

Strategia metodologica 

Si è fatto uso di una metodologia basata sulla comunicazione (conversazione, dialoghi, 

discussioni) per arrivare alla fase di rielaborazione personale e dell’approfondimento. 

Sono state utilizzate in modo flessibile diverse metodologie di lavoro e strategie 

didattiche nella forma verbale (lezioni espositive, conversazioni, discussioni, letture) e 

iconica (immagini, disegni); metodo della comunicazione verbale scritta (produzione di 

testi vario tipo: riassunti, temi, commenti); discussione e confronto collettivo guidato. 

Sono stati favoriti i lavori a coppie e di gruppo, per favorire l’apprendimento, lo scambio, 

il confronto. 

 

Situazione problematica di partenza 

All’inizio del III anno ho ripreso a lavorare cercando di rinforzare le competenze 

linguistiche di base dei ragazzi che reputo indispensabili per il prosieguo degli studi e ho 

continuato a insistere su morfologia e sintassi, con esercizi di gruppo miranti al 

riconoscimento delle strutture linguistiche. Più che memorizzare regole, categorie ed 

elementi, ho sollecitato un ragionamento di tipo induttivo, facendo appello anche alla 

competenza linguistica implicita dei ragazzi. 

Dovendo affrontare, poi, il testo argomentativo che risulta sempre abbastanza complesso 

nella forma teorica, ho pensato alla possibilità di strutturare un gioco a squadre basato sulle 

antiche disputazioni. Così è nata l’Uda sul dibattito che ha coinvolto i ragazzi su tematiche 

da loro stessi scelte e che ha visto un buon coinvolgimento della classe intera. 

 

Attività 

Tra le diverse attività linguistiche curricolari hanno trovato spazio molte letture sul tema 

dell’adolescenza e sulla conoscenza di sé che hanno accompagnato il percorso di 

orientamento scolastico dei ragazzi. 

Diverse sono state le esercitazioni scritte ed il lavoro è sempre stato svolto e/o avviato in 

classe.  

Il lavoro di comprensione testuale, talvolta, è stato affrontato a coppie, procedendo per 

revisioni successive, anche attraverso lo scambio degli alunni all’interno delle diverse 

coppie, al fine di sollecitare una più ampia condivisione e riflessione su eventuali nodi 

testuali problematici. 

L’Uda “Debate” ha impegnato la classe in un gioco a squadre in cui sono stati affrontati 

argomenti vicini al mondo dei ragazzi quali il fumo, la pena di morte, i social, il cibo 

spazzatura. I dibattiti sono stati coinvolgenti e sono partiti da un’iniziale ricerca 

sull’argomento prescelto. Anche la valutazione li ha visti protagonisti, essendoci stata, di 

volta in volta, una giuria scelta, costituita da tre ragazzi che ha giudicato i due gruppi a 

confronto, secondo una specifica rubrica di valutazione. 

Il laboratorio di scrittura sui testi cantautorali è stato realizzato con associazione di 

testi e immagini ed in riferimento alle canzoni dei cantautori. Ogni ragazzo è stato 

chiamato a scegliere autonomamente un testo per individuarne la struttura, le figure 

retoriche e il messaggio. Da questa fase è scaturita, poi, la stesura di un commento 

personale atto ad esprimere le proprie emozioni e l’individuazione di un’immagine 

simbolo che riuscisse a raccontare la canzone prescelta. 

Per il testo di narrativa finalizzato al mercoledì letterario e all’incontro con l’autore, in 

classe sono stati letti e commentati passi del libro “L’ingrediente segreto”, una storia di un 

adolescente alle prese con un segreto in famiglia, in viaggio intorno al mondo con il padre.  



 

 

Durante le letture si è discusso molto dell’opportunità o meno di tenere nascosti segreti o 

situazioni di preoccupazione ai propri figli da parte dei genitori. I ragazzi sono sembrati 

orientati a voler sapere sempre e comunque la verità, quale essa sia. 

La tematica ha fatto emergere anche una serie di riflessioni divertenti sugli stereotipi legati 

al tema dell’alimentazione e alla varietà delle tradizioni culinarie dei vari paesi. 

Verifica 

Le verifiche sono state frequenti e varie nella strategia e nella formulazione ed hanno 

accertato le competenze di madre lingua e la capacità di esporre temi ed argomenti di 

discussione con pensieri e riflessioni personali. La valutazione è stata effettuata secondo 

una prospettiva di coerenza e di continuità, tenendo conto dei reali progressi dell’alunno 

rispetto ai livelli di partenza; è stata dettata dalla puntuale lettura delle osservazioni 

sistematiche attuate nel processo di apprendimento riferite ai seguenti indicatori di 

competenza: autonomia, relazione, partecipazione, responsabilità, flessibilità e 

consapevolezza; ha tenuto conto del contesto socio-economico e dell’impegno nelle 

attività dimostrati da ciascuno. 

 A conclusione dell’unità di apprendimento relativa al I quadrimestre n.5/23 alunni non 

hanno ancora conseguito appieno i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti. 

Note Ins. Rosa Paglionico – Classe 3 D Plesso “Verga” Bari 

 

  

 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO: DIBATTITO STRUTTURATO A TEMA  
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO ITALIANO 

Denominazione Debate: l’arte dell’oratoria. Dibattito strutturato a tema  
Compito autentico Gara di dibattito argomentata a tema tra due gruppi di studenti, con tempi di intervento definiti 

a priori e una giuria di tre alunni che dichiara un vincitore sulla base di una rubrica di 
valutazione. 

Competenze 
disciplinari: 
 

•  

•  

•  

• Competenze di 
cittadinanza/di 
apprendimento 

•  

1.L’allievo interagisce in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche, 
sempre rispettose delle idee degli altri; 
2.l’allievo matura la consapevolezza che il dialogo ha un grande valore civile e lo utilizza per 
apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e 
sociali. 
 
1.Comunicare 
2.Collaborare e partecipare 
3.Acquisire ed interpretare l’informazione 

Abilità Conoscenze 

      1.    L’alunno sa argomentare la propria tesi su un 
tema affrontato nello studio e nel dialogo in 
classe con dati pertinenti e motivazioni valide 

      2.    Confronta su uno stesso argomento, 
informazioni ricavabili da più fonti, 
selezionando quelle ritenute più significative 
ed affidabili. 

 

      1.    Conoscenze disciplinari specifiche relative 
all’argomento prescelto del dibattito. 

 
 

Utenti destinatari Classi 3D – 3E 



 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO ITALIANO 

Prerequisiti Conoscenza della struttura dell’argomentazione: presentazione del problema, tesi, antitesi, 
confutazione delle tesi altrui, ricerca di incoerenze e contraddizioni nelle fasi espositive 
dell’avversario, conclusioni. 
Saper ricercare fonti e documenti valutandone l’affidabilità 

Fase di applicazione Vedi tabella 

Tempi  Da novembre 2018 a gennaio 2019 

Esperienze attivate Ricerche e discussioni su temi del mondo contemporaneo. 

Metodologia Laboratorio 

Risorse interne Laboratorio Leopardi 

Strumenti Testi, riviste giornali, internet 

 Valutazione 
autentica 

Rubrica di valutazione 

 

LA CONSEGNA AGLI ALUNNI 
 

CONSEGNA  

- Titolo UdA: DEBATE: l’arte dell’oratoria. 
- Cosa si chiede di fare: sostenere una tesi e a controbattere a quella altrui, in un confronto aperto e 

rispettoso dell’interlocutore. 
- In che modo: All’interno dei due gruppi gli oratori - i debaters - devono essere in grado di portare le 

argomentazioni più adeguate in vista del proprio scopo, rispettando le regole assegnate e senza 
prevaricazioni 

- Quali prodotti: gara di oratoria a squadre 
- Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti):  

a) sviluppare il pensiero critico e le competenze espressive; 
b) saper sostenere una tesi e controbattere a quella altrui, in un confronto aperto e rispettoso;  
c) valutare diversi punti di vista su una stessa questione; 
d)  collaborare e partecipare con i compagni in modo responsabile e costruttivo; 
e) sapere valutare l’efficacia o i limiti dei discorsi altrui; 

- Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…): testi vari, giornali, internet 
- Criteri di valutazione: rubrica di valutazione opportunamente predisposta e utilizzata dalla giuria che 

valuterà per ogni fase del dibattito: 1) gli aspetti formali e retorici; 2) la ricchezza e coerenza delle 
argomentazioni. 

- Autovalutazione: questionario finale sull’attività svolta 

 

SPECIFICAZIONE DELLE FASI    
 

Fasi Attività  Strumenti  Esiti  Soggetti 
coinvolti 

Tempi Valutazione  

1 La scelta 
dell’argomento 
da discutere 

Discussione in 
aula su varie 
proposte 

Decisione 
assembleare 

Alunni, 
docenti 

1 ora  

2 

La ricerca del 
materiale 

Libri, giornali, 
riviste, testi di 
studio e di 
approfondimen
to, internet 

 

Gli alunni in 
modo 
autonomo 
cercano 
materiale sul 
tema scelto 

2 ore  

3 Organizzazione 
dei gruppi e 

Criteri di equa 
distribuzione 

Formazione dei 
due gruppi di 

Docente 1 ora  



 

 

assegnazione 
della tesi (pro o 
contro) per 
estrazione  

degli alunni nei 
due gruppi  

debaters e 
composizione 
giuria 

4 
Scelta dei 
portavoce 
(oratori) 
all’interno dei 
gruppi ed esame 
dei materiali 

Esame e 
selezione dei 
materiali di 
ricerca in base 
alla tesi da 
sviluppare 
estratta 

Preparare gli 
interventi degli 
oratori 

Alunni 30 min.  

5 

Svolgimento del 
dibattito.  
Fase 1 
Prologo del 
primo oratore 

Presentazione 
del problema e 
della sua 
rilevanza 

 
Enunciazione 
della posizione 
assunta e 
anticipazione 
delle 
argomentazioni 
che la squadra 
svilupperà nel 
corso del 
dibattito 

Due oratori 
nei due 
gruppi 

 
3 minuti 
per ogni 
gruppo 

Rubrica di 
valutazione 

 

Fase 2 dibattito 

Prime 
argomentazioni 
a cura del 
secondo 
oratore 

Presentazione 
delle prove (dati 
statistici, opinioni 
autorevoli, 
argomentazioni) 
a sostegno della 
propria posizione 

Due oratori 
nei due 
gruppi 

3 minuti 
per ogni 
gruppo 

Rubrica di 
valutazione 

 

Fase 3 dibattito 
Pausa di 15 
minuti 

Tutto il gruppo 
prepara le 
repliche alle 
argomentazioni 
altrui 

Alunni nei 
due gruppi 

15 
minuti 

 

 

Fase 4 dibattito 

Confutazione 
delle 
argomentazioni 
altrui a cura del 
terzo debater 

Esposizione 
delle repliche 
rivolte alla 
posizione 
sostenuta dagli 
avversari. 
Vengono 
individuati e 
contestasti 
eventuali vizi, 
fallacie, 
contraddizioni, 
premesse non 
dimostrate 

Due oratori 
nei due 
gruppi 

3 minuti 
per 
gruppo 

Rubrica di 
valutazione 

 

Fase 5 dibattito 
Dialogo libero 
(socratico) 

Gli alunni 
chiedono la 
parola e 
pongono alla 
squadra 

In questa 
fase 
partecipa 
tutto il 

10 
minuti 

Rubrica di 
valutazione 



 

 

avversaria delle 
domande, 
cercando di 
metterla in 
difficoltà 
sottolineando i 
punti deboli delle 
sue 
argomentazioni 

gruppo 
classe 

 

Fase 6 dibattito 

Epilogo a cura 
del quarto 
debater, 
oppure uno dei 
tre precedenti 

Si ricapitolano i 
punti salienti del 
dibattito e si 
mostra che la 
propria posizione 
è preferibile a 
quella avversa 

Due oratori 
nei due 
gruppi 

3 minuti 
per 
gruppo 

Rubrica di 
valutazione 

6 

Giudizio della 
giuria 

Valutano le fasi 
del dibattito 
con i livelli 
stabiliti in 
rubrica 

Sommano i 
risultati delle fasi 
e proclamano il 
gruppo vincitore 

Tre alunni 1 ora Rubrica di valutazione 

 

 
 
 
 
 

DIAGRAMMA DI GANTT 
 

Fasi Mese: NOV. 
2018 

Mese: DIC. 
2018 

Mese: GEN. 
2019 

1 X X X 

2 X X X 

3 X X X 

4 X X X 

5 X X X 

6 X X X 

7    

8    

9    
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